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Società in crisi 

Carrara 
replica a 
Visentini 
su calcio 
e fisco 

Franco Carraro 

ROMA — La stoccata c'è 
stata ed è andata a segno. 
Pur con i distinguo di pram­
matica. pur con i «se-, l «ma» 
ed ì «però' delle rettifiche po­
sticce Il ministro delle Fi­
nanze Visentin! non si è la­
sciato commuovere dalla sfi­
lata dei presidenti delle so­
cietà calcistiche lungo il Mu­
ro del Pianto. Lo Stato non 
intende gettare nessuna 
ciambella di salvataggio ad 
un calcio arruffone e spreco­
ne. Naturalmente l'enuncia­
to del ministro è stato sobrio. 
non accusatorio: -Se il calcio 
sciopera, noi perderemo ven­
ti miliardi — ha sottolineato 
l'altra sera Visentini — e le 
società perderanno I loro In­
cassi ed il loro pubblico». Un 
assioma levigato. L'ennesi­
ma puntata del seria/(«made 
in Italy») Come far pagare al 
cittadini un buco di 250 mi' 
liardi, per la regia dei -predo­
ni-padroni» del calcio (i pre­
sidenti), la supervisione del 
•capo-padroni» (Matarrese) e 
l'assistenza nientemeno che 
di Carraro. 

Il precedente spezzone era 
stato montato in gran fretta 
mercoledì scorso, nel palazzo 
della Figc. filmando una riu­
nione tra I presidenti delle 
società e Carraro nella dop­
pia veste di commissario 
straordinario della Feder-
calcio e di presidente del Co­
ni. In quella sede, smaccata­
mente e con la voracità di un 
pirana. il corifeo calcistico 
aveva promulgato una tre­
gua (anziché il minacciato 
sciopero) prò tempore (sino 
al 15 gennaio) in attesa di se­
gnali di fumo dallo Stato che 
si sarebbero dovuti tradurre 
in denaro contante (agevola­
zioni fiscali e revisione delle 
aliquote sul prezzo dei bi­
glietti). Apprese ieri mattina 
le dichiarazioni del ministro 
— che con sospetta coinci­
denza aveva precisato che il 
problema delle agevolazioni 
non era stato affrontato — 
Franco Carraro ha ripreso 
immediatamente l'opera di 
ricucitura diplomatica affi­
datogli dal Calcio. Con spiri­
to conciliativo (oltre ogni be­
nevola attesa) il presidente 
del Con» (che ieri mattina si è 
incontrato con il ministro 
dello Spettacolo. Capria) ha 
ammesso di condividere la 
posizione di Visentini, ma 
nel contempo è andato a per­
cussione sull'annoso tasto 
della fiscalizzazione. 

•Le aliquote vanno riviste 
— ha aggiunto — non perché 
il calcio si potrebbe fermare, 
ma perche tali aliquote sono 
irrazionali per due motivi: 
equivalgono ad una imposta 
di produzione e sono troppo 
alte. Il problema di fondo è 
questo- perché il cinema por­
nografico deve costare allo 
Stato mentre Io spettacolo 
sportivo deve essere tassa­
to?». Strana omologazione 
questa di Carraro, speriamo 
solo che Cicclolina non si of­
fenda— Ma, forse. Carraro 
non ha torto: sia per Io spet­
tacolo pornografico che per 
le partite calcistiche, sono 
sempre sfracelli in materia 
di ordine pubblico che, tra le 
vane cose, sono un onere per 
le casse dello Stato. 

•Al dt là della gestione 
buona o cattiva delle società 
(?) — ha proseguito il presi­
dente del Coni — c'è un pro­
blema di equità. Io sono con­
trario ai ricatti; sarebbe gra­
ve se si dovessero assumere 
atteggiamenti contrari a 
queste regole». E di qui, lan­
ciato il sassolino etico-mora­
le, Carraro è passato al con­
trattacco: «Per evitare un 
terzo scandalo "scommesse" 
non è Importante il lavoro di 
sanzione — ha spiegato — 
ma quello di prevenzione. 
Impossibile senza una legge 
che tra l'altro non costa nul­
la». Esplicito richiamo alla 
legge Martlnazzoli contro II 
totonero «archiviata» In 
commissione. »E pensare — 
ha concluso Carraro, ormai 
nella veste di pubblico mini­
stero — che se lo Stato fosse 
un imprenditore, riuscirebbe 
a trovare la copertura finan­
ziarla per la legge a favore 
del calcio dilettantistico pro­
prio dalla legge contro II to­
tonero». 

Vicini e gli azzurri: lasciamo stare le goleade, qui ci basta solo vincere... 
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La 'giovane Italia9 ha già paura? 
Tra timori e prudenze oggi la sfida a Malta 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA — Va bene che questa è una 
Nazionale piena di ragazzi, d'accordo con l'a­
dagio calcistico «tutti gli avversari sono peri­
colosi» ma francamente questa faccenda che 
nessuno, da Vicini a Brlghentl passando per 
tutti gli azzurri se la senta di dire che quella 
di oggi sarà una vittoria è un po' ridicola. 
Sulla piccola Isola di Malta è sbarcato II cal­
cio che più ha rispettato alla lettera l'idea di 
superprofesslonismo; alla tradizione bear-
zottiana è seguito Vicini, e uno spirito che 
viene definito moderno, ma appena all'oriz­
zonte appare una squadra di secondo piano 
ecco che saltano fuori l fantasmi. Altobelll è 
arrivato a tirare di nuovo In palla la Corea, 
Vicini ieri ha ridotto l suol plani di battaglia 
ad un «qui ci accontentiamo di portare a casa 
1 due punti» che la dice lunga. 

Non è il problema di fare gli smargiassi ma 
quello che stupisce è l'incertezza sul fatto che 
la squadra sia capace di giocare ragionando. 
organizzando come si conviene una gara di 
questo tipo. Vicini evidentemente ha del 
dubbi, se ancora Ieri mattina ha condito 11 
suo ultimo Incontro con la stampa di «credo 
sinceramente che sarà difficile. Queste sono 
gare particolari e credo che tecnicamente 
non dirà molto-. E poi ha aggiunto: «Non vi 
sarà certamente sul campo del maltesi una 
dimostrazione di quello che è 11 vero livello 
del calcio Italiano. Quando gli avversari sono 
modesti come questi maltesi non si vedono 
mal belle partite di pallone. Sì, è una trasfer­
ta insidiosa». 

Parole dette tutte d'un fiato e che vogliono 
anche essere un modo per sbaragliare il cam­
po dalle insidie di una critica che il et sente 
forse più che mai in agguato dopo le ultime 
scelte. Comunque Vicini un po' più ottimisti­
camente ha aggiunto: «Certo è sempre me­
glio giocare qui che contro una squadra co­
me la Germania!». 

Non si aspetta gioco raffinato, il et, spera 
In una autorevolezza su cui non si sente però 
di fare scommesse. Colpa forse del giovanis­
simi e degli esordienti? »Ci mancherebbe, 
non posso credere che del professionisti co­
me 1 nostri giocatori abbiamo complessi psi­
cologici prima di una gara come questa». SI è 
accorto subito Vicini di dove lo stavano por­
tando alcune domande e questa è stata la 
risposta quando è saltato di nuovo fuori 11 
nome di Matteoll: «Io non sono curioso per 
quanto riguarda Matteoll. Lo conosco bene e 
sono sicuro che quando arriverà 11 suo mo­
mento si comporterà ottimamente». Il suo 
momento potrehbe essere anche oggi visto 
che un paio di cambi sono già adesso in pro­
gramma. «Nel calcio moderno si gioca spesso 
in tredici anche se sarebbe pericoloso partire 
con delle sostituzioni già previste». 

Di fronte all'impressione di un appunta-
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mento, questo con Malta, di scarsa utilità 
sulla strada della costruzione della nuova 
Nazionale Vicini è tornato sul tasto della per­
sonalità anche se poi, riferendosi chiaramen­
te a Giannini, ha anticipato: «Molti grandi 
campioni si sono affacciati In Nazionale ti­
midamente». Siamo In una fase sperimentale 
ma è sicuro che 11 et ha, perlomeno su alcuni 
giocatori. Idee ben precise. È 11 caso di Gian­
luca Vialli che qualche perplessità sul suo 
rendimento le lascia. Una impressione con­
dizionata forse da quello che avviene nel club 
di appartenenza? Un discorso questo che va­
le per un altro giovane di cui si attende 
l'«esploslone», Donadoni? 

E qui Vicini di Vialli ha fatto un ritratto 
che vale una ipoteca sulla maglia numero 
undici per lungo tempo. «Anche per 11 suo 
temperamento può essere paragonato ad un 
giocatore come Grazianl e per la continutà di 
gioco ad uno come Domenghtnl. Il suo gioco 
non è circoscrivibile con una definizione tra­
dizionale, punta o centrocampista, e questa è 
una caratteristica positiva. Per gli avversari 
un calciatore Imprevedibile è sempre un 
grosso problema». Poi Vicini ha fatto un 
esemplo che potrà lasciare delle perplessità 
ma che dimostra quanto tenga in considera­
zione Il sampdoriano: «Prendete Platini, se 
gli mettono addosso 11 difensore lui se ne va 
in mezzo al campo ed anche più Indietro. Se 
lo contrastano con un centrocampista si 
mette a fare la punta. E per gli avversari 
sono sempre guai». 

Gianni Piva 

Undici maltesi 
preparati come 

ciclisti • • • 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA — I maltesi 
al gioco del calcio ci tengono 
eccome. La passione glie-
t'hanno inculcata gli inglesi 
compreso l'obbligo di avere 
sempre davanti agli occhi l 
propri limiti come si convie­
ne ad un colonizzato. Del re­
sto. non hanno mal avuto la 
benché minima opportunità 
per montarsi la testa. Il gio­
co del calcio è qui soprattut-
to un esercizio aritmetico: 
quello di tenere 11 conto del 
gol beccati. Dal 1957, anno In 
cui ha esordito davanti al 
mondo, sono già 238. Più o 
meno uno ogni mezz'ora 
mentre devono trascorrere 
oltre 3 ore perché riescano a 
segnarne uno. 

Raccogliere palloni in fon­
do alla propria rete non è 
quindi un dramma da queste 
parti, ma a tutto c'è un limi­
te. Così quando nel gennaio 
dell '82 la Spagna vinse per 12 
a 1 qualificandosi agli euro­
pei solo grazie a quel gol, ci 
fu uno scandalo. Fu quello 11 
momento di un prete ago-
stiano, padre Hilary, che da 
tempo andava predicando 
che 11 calcio maltese doveva 
mettersi al passo con quello 
che accadeva nelle altre na­
zioni, dove 11 football non è 
solo un passatempo. E padre 
Hilary, 50 anni, un passato 
da cen trocamplsta, si mise la 

• tuta a tempo pieno e divenne 
Il direttore della 'Scuola del 
calcio* della Federazione 

La discesa libera di Coppa del Mondo in Val d'Isere 

Zurbriggen, un fùlmine sulle nevi 
Domina lo squadrone svizzero, Vitaliano Mah al terzo posto 

Zurbriggen portato in trionfo da Wasmeier (2*1 e Maìr (3*) 

VAL D'ISERE — Tutto come 
da copione nella discesa libera 
di Coppa del Mondo maschile 
disputata a Val d'Isere (Fran­
cia). Si è imposto il favorito, lo 
svizzero Zurbriggen, il quale ha 
fatto valere lungo i 33a4 metri 
della pista «Oreiller-Killy» il 
peso della sua classe. 

Alle spalle dell'elvetico si e 

Piazzato il tedesco occidentale 
larkus Wesmeier che — con­

cludendo la gara a soli 17 cente­
simi di secondo dal vincitore — 
ha confermato i suoi, notevoli 
progressi nella specialità. Altra 
conferma dall'italiano Michael 
Mair, in gran forma in questo 
perìodo, piazzatosi al terzo po­
sto. . . 

Gli altri italiani sono finiti 
più indietro: Sbardellotto .è 

f iunto diciannovesimo. Giorgio 
'iantanida venticinquesimo. 

Igor Sigolla ventottesimo, Al­
berto Gnidoni quarantacinque-
simo, Luigi Col turi cinquanta­
duenne, Ivan Marzola sessan-
tacinquesimo e Carlo Cerutti 
sessantanovesimo. 

Sul tracciato che sviluppa 
tre chilometri e trecento metri 
con 865 metri di disti vello Mair 
ha fatto una gara bellissima. 
Partito con il pettorale numero 
dieci il discesista italiano ha 

fatto segnare, insieme a Wa-
smier, il miglior intertempo in 
l'26"ll ed e stato in testa alla 
classifica provvisoria fino a 
quando Zurbriggen e Wasmeier 
non sono scesi e lo hanno scal­
zato dal podio più alto. 

Oggi in Val d'Isere è in pro­
gramma il supergigante. Rin­
viata invece la gara di slalom 
gigante prevista per domani a 
causa della scarsa neve sul trac­
ciato. E probabile che la gara 
possa essere recuperata lunedì 
Ì5 dicembre in Val Badia. 

Tornando alla discesa di ieri 
sì è confermato in pieno lo stra­
potere della squadra svìzzera, 
che ha piazzato ben sei atleti 
nei primi quindici posti. Delu­
dente ancora le prestazioni de­
gli austriaci: ieri i migliori sono 
stati Stefan Niederseer giunto 
al quarto posto e Erwin Kesch 
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e prove) che si è piazzato al 

settimo posto. Le varie classifi­
che vedono tutti gli uomini 
svizzeri saldamente ancorati al­
le posizioni di vertice. In quella 
specialistica della discesa libe­
ra alle spalle di «re» Zurbriggen 
lo seguono due suoi compagni 
di squadra; a 51 punti Muefler 
e a 39 Heinzer. In quella gene­
rale di Coppa del Mondo anco­
ra Zurbriggen a 75 punti e Pe­
ter Mueller a 51 con l'inseri­
mento al terzo gradino dell'ita­
liano Richard Pramotton re­
cente vincitore del «gigante* di 

Sestrieres. Il vecchio volpone 
del «circo bianco*, lo svedese 
Ingemar Stenmark, è ottavo a 
quota 25. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Pirmin Zurbriggen (Sviz­

zera) 2'00"98; 2) Markus Wa­
smeier (Germania Occ) 
2'01"15: 3) Michael Mair (Ita­
lia) 2'01"34; 4) Stefan Nieder­
seer (Austria)201"65;5) Peter 
Mueller (Svizzera) 2*01(,74; 6) 
Martin Bel (Gran Bretagna) 
2'01"80; 7) Franz Heinzer 
(Svizzera) 2'01"82; 8) Erwin 
Reseli (Austria) 2*01 "87; 9) 
Sepp Wildgruber (Germania 
OccI) 2'Or'SO; 90) Jean-Fran­
cois Rey (Francia) 2'01"90. 

CLASSIFICA 
DISCESA LIBERA 

1) Zurbriggen (Svi) 60 punti; 
2) Mueller (Svi) 51:3) Heinzer 
(Svi) 39; 4) Wasmeier (Rft) 37; 
5} St~-V (4"0 #» Alnicer (Svi» 
34; 7) Marc Girardelli ILusj 18: 
8) Daniel Mahrer (Svi) 17; 9) 
Peter Wirnsberger (Aus), Sepp 
Wildgruber (Rft) le. *r 

CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 

1) Pirmin Zurbriggen (Sviz­
zera) 75 punti; 2) Peter Mueller 
(Svizzera) 51: 3) Richard Pra-
motton (Italia) 40: 4 Franz 
Heinzer (Svizzera) 39: 5) Mar­
kus Léonard Stock (Austria). 
Karl Alpieer (Svizzera) 34; 8) 
Ingemar Stenmark (Svezia) 25; 
9) Joel Gaspoz (Svizzera). Hu­
bert Strolz (Austria) 23. 

A Bologna da oggi al 14 l'importante rassegna motoristica. Una sorpresa dalla Germania 

E al Motor Show arriva il museo-Porsche 

mi. r. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E sicuramen­
te una delle rassegne motori­
stiche più importanti d'Eu­
ropa e ora, oltre all'iniziale 
significato di gigantesca 
esposizione delle ultime no­
vità delle varie case automo­
bilistiche e motociclistiche, 
ha assunto anche l'aspetto di 
contenitore di avvenimenti 
agonistici di notevole inte­
resse che vedranno lmpe-
§natl campioni delle due e 

elle quattro ruote. 
Questo è il Motor Show, 

l'Imponente kermesse orga­
nizzata per Pundlceslma vol­
ta dalla Promotor, che si 
svolgerà da oggi al 11 dicem­
bre nel quartiere fieristico 
bolognese. Non è un caso che 

la manifestazione si svolga 
in Emilia-Romagna, regione 
nella quale il «mutor» è da 
sempre un mito. Come non è 
casuale che nelle precedenti 
edizioni abbia fatto registra­
re una continua escalation 
di presenze (soprattutto gio­
vanili» che nel 1985 hanno 
sfiorato II milione e mezzo, 
tetto che quest'anno dovreb­
be essere addirittura supera­
to. 

Sugli 80mlla metri qua­
drati di superficie csposltlva 
saranno presenti le ultime 
novità italiane e straniere 
che proporranno le ultime 
novità di tre grandi settori 
merceologici: auto, moto, 
autoradio e accessori. 

SI potranno dunque am­
mirare tanto per fare qual­
che esemplo, la Thema Fer­
rari che può essere conside­
rata la vera reginetta del sa­
lone, gli ultimissimi modelli 

Gilera tenuti giovedì a batte­
simo sulla pista di Fiorano, 
la 480 ES della Volvo, la Golf 
Volkswagen a 16 valvole ma 
anche l'inedita Lancia Mar­
tini 4WD che rappresenterà 
Il gruppo Fiat al prossimo 
mondiale rally. E ancora gli 
ultimi modelli della Rover e 
della Jaguar. Tantissime an­
che le novità e le curiosità 
sul versante degli accessori 
auto che non mancheranno 
di estasiare soprattutto il 
pubblico giovane. 

Grande l'Interesse, poi, per 
Il museo della Porsche che 
proporrà ben 21 modelli pro­
dotti dalla casa tedesca dal 
1948 ad oggi, dalle auto da 
corsa a quelle da strada. 

Il Motor Show, secondo 
una tradizione recente, non 
sarà solo esposizione, ma an­
che sport In diretta, festa e 
dibattito. Sono In program­

ma Infatti decine di gare di 
motocross, trial, superblke, 
motoball, rally, oltre all'esi­
bizione del tradizionali stun-
tmen. Momento di punta sa­
rà costituito dalla seconda 
edizione del «Memorlal Bet-
tega* un rally disputato al­
l'interno del quartiere fieri­
stico, vale a dire In spazi ri­
stretti per dar modo ad un 
gran numero di spettatori di 
ammirare le evoluzioni dei 
protagonisti dall'inizio alla 
line della gara. 

Tutte fé manifestazioni 
agonistiche verranno dispu­
tate In spazi appositamente 
attrezzati con tribune capaci 
di ospitare quasi 60mlla per­
sone. Alle varie gare ed esibi­
zioni hanno già dato la loro 
adesione campioni prove­
nienti da tutto 11 mondo: pi­
loti motociclisti come La-
wson, Lucchlnelll, Picco, Ri­
naldi Andreanl, Geboers, 

Maddll, Rahler, Adreanl, 
protagonisti della Formula 1 
quali Piquet, Nannini. Ar-
noux. Martini e dei rally. 
AIen, Biaslon, Pond. 

Non mancheranno poi 
momenti di incontro e di­
scussione ovviamente su te­
matiche Inerenti le due e le 
quattro ruote: ecco quindi 
convegni e tavole rotonde 
nei quali si parlerà di caschi, 
di sicurezza stradale, di con­
sumi, di commercializzazio­
ne del prodotti e di altro an­
cora. 

A completare 11 tutto ci sa­
ranno festeggiamenti e pre­
miazioni che avranno anco­
ra al centro tanti campioni. 
Questa mattina alle 9 taglio 
del nastro dell'undicesimo 
Motor Show con un ospite 
d'onore: Nelson Piquet. 

Walter GuftgneH 

maltese. In pratica è respon­
sabile del più attrezzato ora­
torio del mondo, un centro 
modernissimo. 

Qui vivono cinque giorni 
su sette 123giocatori messi a 
disposizione dell'allenatore, 
il bulgaro Gencho Dobrev. E 
con la scuola di padre Hilary 
a Malta è anche nato 11 calcio 
professionistico. I giocatori 
della nazionale sono Infatti 
pagati dal loro club di appar­
tenenza (sono quattro le 
squadre della serie A, ndr) e 
dai loro datori di la voro uffi­
ciali. Per la carta d'indentltà 
1 nazionali maltesi sono tutti 
Impiegati; c'è un elettricista, 
un fa l'autista e un altro II 
controllore di volo. In realtà 
vengono pagati solo per ri­
scattare Il calcio Isolano. 

*Con gli azzurri daremo 11 
massimo, per l'onore della 
patria; ci ha detto l'attacan-
te De Giorgio. In un mese rl~ 
cevono circa 300mlla lire 
maltesi, oltre 2 milioni di lire 
Italiane: per l'Isola uno sti­
pendio da privilegiati. Con 
tutto questo, comunque, la 
regola delle sconfitte non è 
mutata e nelle ultime dodici 
gare c'è stata una sola vitto­
ria, con la Giordania. *Però 
abbiamo perso solo 2-3 con 

Spagna e Germania» affer­
ma orgoglioso Dobrev. At­
torno a lui però non tira aria 
sempre favorevole. Nella Fe­
derazione c'è scontento e so­
prattutto nel quattro club si 
brontola. 123 selezionati se­
guono Infatti una prepara­
zione finalizzata solo allega­
re della nazionale e gli alle­
natori di club 11 vedono solo 
Il sabato. Inoltre non place II 
gioco che ha scelto Dobrev. 
Non ne fa mistero Terenzio 
Polverini, allenatore del 
Ibernians, ternano, già alle­
natore della nazionale mal­
tese dal '13 al '76 oltre che di 
squadre nella serie C Italiana 
e In Arabia. *Sono preparati 
come del ciclisti, sanno solo 
correre, se fanno la zona per 
l'Italia è una pacchia: Pol­
verini del calcio mediterra­
neo, da Malta In giù, è un 
esperto: è addirittura con­
sultato dal nostri tecnici 
quando si tratta di affronta­
re squadre nordafricane. *Ho 
svelato Io un trucco del gio­
catori arabi. Quando un at­
taccante sta per saltare loro 
allungano le mani e toccano 
Il culo. Per loro è anche un 
divertimento!». 

gì. pi. 

Ivan Lendl 

Lendl 
Becker 

Wilander 
eEdberg 

Al Masters 
semifinali 
già fatte? 

Edberg-Noah 4-6 6-3 7-6 (7-4); Lendl-Gomez 6-3 7-5; Wi-
lander-Nystroem 6-7 (7-9) 6-3 6-3. Tutto secondo copione o 
quasi nella seconda giornata del Masters di New York. Il 
primo match — quello che ha opposto lo svedese Stefan 
Edberg, 20 anni, numero 3 del tennis professionistico, al na­
turalizzato francese Yannlk Noah, 26 anni, Tisico possente 
ma circuiti mentali spesso fragili — è stato di gran lunga il 
zr.lgllcrc dc!!i ceraia. Dalla esplosiva miscela di «black &• 
white» è uscito vincitore ancora una volta il biondo lattigino­
so scandinavo che porta cosi a 5 a 0 i succesi sul diretto 
avversario. Il moro, nativo del Camerun, aveva dalla sua una 
prestanza fisica non comune, un ottimo bagaglio tecnico spe­
cie nel colpi a volo — smash e gioco a rete — e i due fonda­
mentali che si equivalgono. Edberg vantava caratteristiche 
simili anche se gode di maggior freschezza, prontezza di ri­
flessi. un rovescio di rara solidità e sicurezza e dispone di una 
seconda palla di servizio non dissimile dalla prima. Manca di 
un briciolo di cattiveria — lo svedese — ed apre 11 dritto con 
l'impostazione del ferraiolo. Ma tant'è— Nel loro gruppo — 
dove Gomez interpreta il ruolo di materasso e Lendl la fa da 
padrone — c'era in gioco, oltre ai soliti dollari, l'accesso al 
turno successivo. Proprio Lendl — tirato a lucido come si 
conviene per le grandi occasioni — ha dal canto suo battuto 
senza soverchi patemi d'animo Andres Gomez, suo amico e 
saltuario compagno di doppio. Ultima sfida della tarda sera­
t a — i n Italia era già mattino — quella che ha registrato 
l'undecima vittoria consecutiva di wilander su Nystroem. Si 
va così delincando la composizione del quartetto di semifina­
listi che secondo i nostri pronostici dovrebbe essere formato 
da Becker, Lendl, Edberg e — a sorpresa — Wilander. Le 
partite di questa notte: Lendl-Noah, Becker-Wilander e Ni-
stroem-Leconte. 

Francesco Macali 

Totocalcio 

Cagliari-Bologna 
Cesena-Bari 
Cremonese-Campobasso 

Totip 

IX 
IX 
IX 

Genoa-Lecce 
Lazio-Triestina 
Messina-Modena 

1 
X 
1 

Parma-Vicenza 1 X 2 
Pescara-Sambened. 1 
Pisa-Arezzo 1 

Taranto-Catania X 
Livorno-Monopoli 1X 2 
Pistoiese-Oerthona 1 
Angizia-Tcmana 1X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

12 
X 2 

2 1 
12 

2 1 1 
1 2 1 

X 2 
X I 

12 
2X 

SESTA CORSA X 1 1 
1 2 1 

Carraro attacca 
la Falcucci 

(e deputati pei) 
^ | ^ ROMA — I lavori 

^ ^ f ^ ^ ^ t del Consiglio na-
l i w S zionalc del Coni 
WmLl'^m sono stati — tra 
^ ^ ^ ^ ^ r l'altro — un'occa» 

^^«••^ sione per il presi­
dente Carraro per attaccare il 
ministro della Pubblica Istru­
zione Falcucci e i deputati co­
munisti presentatori di un or­
dine del giorno in materia di 
doping. «Il 30 ottobre — ha 
detto — la Falcucci ha firmato 
il decreto con il programma 
'86 nel quale non e previsto al­
cun intervento per gli impian­
ti sportivi polivalenti. V. grave 
che non si sia raccolta rocca-
sione di costruire strutture di 
uso comune a più scuole e 
aperte alla comunità. Ciò è 
tanto più motivo di rammari­
co se si considera che Marche, 
Campania e Sicilia avevano 
presentato proposte al riguar­
do che pero il ministero ha 
giudicato generiche e incom­
plete». Rispetto all'odg di sei 
parlamentari comunisti per 
una campagna antidoping 
utilizzando fondi Coni. Carra­
ro ha sottolineato che è -perlo­
meno singolare che sia il Coni 
a sostenere l'onere finanziario 
di una iniziativa che non rien­
tra nei compiti istituzionali 
dell'Ente e che verrebbe gesti­
ta da quei ministeri (Sanità e 
Istruzione) nelle cui compe­
tenze questa materia rientra». 

America's Cup 
Timoniere in acqua 

Italia si ritira 
FUEMANTLE 
(Australia) — La 
sfortuna continua 
ad accanirsi sui 
dodici metri ita­
liani, «Italia» ed 

-Azzurra», impegnali nella 
terza fase delle regate elimi­
natorie della «Amcrica's Cup». 
Il timoniere di «Italia», Stefa­
no iMaida, è stato sbalzato in 
acqua in seguito al cedimento 
del suo spinnaker provocando 
il ritiro dcirinibarca7Ìone e 
quindi la vittoria di «Canada 
II». Con l'odierna e seconda 
sconfitta consecutiva -Italia» 
scende in classifica all'ottavo 
posto con soli cinquantun 
punti. Al momento in cui Ste­
fano iMaida e finito in acqua lo 
scafo italiano era distaccato di 
soli trentacinque secondi dopo 
aver condotto al passaggio del­
le prime due boc. Insieme al 
ritiro di «Italia» si registra 
l'ennesima sconfitta di «Az­
zurra» che questa volta è stata 
preceduta al traguardo dal do­
dici metri inglese «White Cru-
sader- che è balzato al quarto 
posto in classifica. Si registra 
intanto la solita vittoria del­
l'imbattibile «New Zcaland» 
su «Eaglc». 

Punizione: 
stipendi bloccati 

alle Riunite 
REGGIO EMILIA 
— Il consìglio di­
rettivo della palla­
canestro Riunite 
Reggiana, «preso 
atto della situazio­

ne venutasi a creare ha deciso 
all'unanimità l'adozione di 
provvedimenti economici» nei 
confronti dei componenti del­
la prima squadra. In pratica la 
società ha «congelato» gli sti­
pendi dei giocatori (che hanno 
perso cinque delle ultime sei 

Partite battendo soltanto la 
anioni, ultima in classifica) 

e ha rinnovato la fiducia al­
l'allenatore Cesare Pancotto. 
Oggi due anticipi nel campio­
nato di basket: a P.S. Giorgio 
Fleming-Fabriano (Tv3 ore 
17,30) e Udine Fantoni-Yoga 
ore 20,30. 

«Fondi neri» al 
Mundial spagnolo 

Nuovi interrogatori 

©MILANO — Il so­
stituto procurato­
re della repubbli­
ca Ilio Poppa ri­
prenderà la pros­
sima settimana 

gli interrogatori degli azzurri 
che vinsero i mondiali di cal­
cio in Spagna, sospettati di 
evasione fiscale per non avere 
denunciato la somma di circa 
20 milioni a testa ricevuti da 
una ditta sponsorizzatrice 
francese. Intanto l'ottava se­
zione del tribunale penale ha 
definitivamente chiuso il caso 
relativo all'accusa di infrazio­
ni valutarie per la quale i 22 
azzurri erano stati citati in 
giudizio dal sostituto procura­
tore della repubblica Alfonso 
Marra. Per effetto della nuova 
normativa in materia, entrata 
in vigore recentemente, il fat­
to contestato non è più previ­
sto come reato, per cui i 22 ex 
campioni del mondo non do­
vranno nemmeno presentarsi 
in aula nell'udienza che era 
stata fissata per il 15 dicembre 
prossimo. 

Pallavolo: 
per otto squadre 

è tempo di Coppe 
^ 0 ^ ROMA — Otto 

^ E F ^ ^ n squadre scendono 
• K L l ^ B »n campo ogqi nel-
f J ^ B ^ ^ V le sei competizioni 
^ ^ ^ K V continentali per il 

»̂»»̂ »k primo turno delle 
coppe europee di pallavolo. In 
Coppa Campioni, Panini Mo­
dena, in campo maschile, e 
Teodora Ravenna, in quello 
femminile, sì troveranno di 
fronte, rispettivamente, gli in-
§lesi del Polonia e le spagnole 

ci Tormo. In Coppa delle 
Coppe la Tarlarmi Bologna af­
fronterà i greci dell'Olimpia-
kos. Le reggiane della Kelsen 
se la vedranno in Olanda con 
il Mepal Orion. La Coppa con» 
federale maschile vede prota­
gonista in Jugoslavia la San-
tal Parma contro la Vojvoidi-
na di Novi Sad, mentre quella 
femminile, per cui lottano due 
squadre italiane — la Voghi 
Ancona e la Civ Modena — ve­
drà un solo incontro dato che 
quello tra il team anconitano 
e le greche dello lonikos * sta­
to rinvialo alla prossima setti­
mana. I) Civ invece volerà in 
Belgio e tenterà di strappare I 
primi due punti allo Zanno» 
ven di Bruxelles. Belga anche 
la trasferta dell'Enermix Mi­
lano a Roeselare. 

®i 


